COMUNITA’ MONTANA DEL GRAN SASSO ZONA “O”

64049 – TOSSICIA (TE)

Ente d’Ambito Sociale per l’Ambito n. 6 “GRAN SASSO”

REGOLAMENTO

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE AGLI ANZIANI

ART. 1
PRINCIPI E FINALITA’

Il servizio di assistenza domiciliare (SAD) si pone come obiettivo principale quello di contrastare l’istituzionalizzazione e l’emarginazione delle persone anziane, anche al fine di favorire, per quanto possibile, la permanenza dell’anziano nel suo ambiente familiare e sociale.

Il servizio tende ad assicurare all’utente, attraverso l’adozione di adeguati strumenti di valutazione del bisogno, interventi che gli consentano di conservare la routine quotidiana, di mantenere relazioni affettive, familiari e sociali indispensabili per vivere in maniera autonoma.

ART. 2

BENEFICIARI

Sono beneficiari del servizio di Assistenza Domiciliare gli anziani che possiedano congiuntamente i requisiti di residenza e di domicilio nel territorio comunitario. In particolare il servizio è rivolto agli anziani o coppie di anziani che si trovano in una delle seguenti condizioni:

-    anziani soli o in coppia con età maggiore di 80 (ottanta) anni;

· anziani soli o in coppia di età compresa tra i 65 (sessantacinque) e gli 80 (ottanta) anni in condizioni di totale o parziale non autosufficienza;

ART. 3

CRITERI DI AMMISSIONE AL SERVIZIO

Il servizio di assistenza domiciliare può essere attivato su richiesta dell’interessato o su segnalazione:

· di un familiare;

· di un parente;

· di un vicino;

· del medico di base;

· di gruppi o organizzazione di volontariato;

· di altri servizi;

ART. 4

MODALITA’ DI AMMISSIONE

Per l’ammissione al servizio occorre preliminarmente:

· acquisire la richiesta di erogazione del servizio su apposito modulo;

· acquisire il certificato concernente l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), rilasciato dal Comune, da un Centro di assistenza fiscale (CAF) o dall’INPS;

· procedere all’analisi del bisogno sotto l’aspetto del disagio sociale e del grado di autonomia;

· procedere alla raccolta di informazioni sulla situazione familiare e sociale.

In base agli elementi emersi, l’ufficio servizi sociali elabora il piano di lavoro personalizzato contenente le indicazioni relative ai servizi/interventi da attivare in favore del richiedente.

Saranno considerati “beneficiari” del servizio di assistenza domiciliare gli anziani come definiti nell’art.2 del presente Regolamento e che costituiscano nucleo familiare ai sensi dell’art. 4 del DPR 30 maggio 1989, n. 223, come modificato con DPCM  4 aprile 200,1 n. 242.

ART. 5

NATURA DELLE PRESTAZIONI DEL S.A.D.

Le prestazioni del servizio deve integrare le attività dell’anziano assistito e/o dei familiari. Il servizio non deve mai porsi nell’ottica della “sostituzione”.

Le prestazioni, come meglio specificato in appendice, riguardano:

· aiuti domestici;

· cura della persona;

· fornitura di pasti;

· cambio della biancheria;

· alzare dal letto;

· bagno assistito;

· aiuto assunzione pasti;

· attività di socializzazione.

Il servizio di assistenza domiciliare non potrà in ogni caso superare n.180 (cento ottanta) minuti giornalieri.

ART. 6

DETERMINAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA

Il servizio si avvale della partecipazione economica dei richiedenti.

Alla definizione degli scaglioni ed alla determinazione delle quote di compartecipazione provvederà la Giunta Comunitaria.

Gli anziani che godono dell’Indennità di Accompagnamento sono comunque tenuti al versamento di un contributo fisso di € 3,00 per ogni ora di prestazione, oltre alla quota di partecipazione dovuta in base all’ISEE.

L’ente potrà avvalersi dei competenti uffici ASL e INPS ai fini dell’accertamento all’ammissibilità dei richiedenti ai benefici previsti dal presente regolamento.

ART. 7

MOTIVI DI NON AMMISSIONE AL SERVIZIO

Non sono ammessi al godimento del Servizio di Assistenza Domiciliare:

· coloro che rifiutino la proposta formulata secondo il piano di lavoro predisposto dall’ufficio servizi sociali;

· gli anziani la cui famiglia anagrafica sia composta da altre persone legate da vincoli di parentela, affinità, adozione, tutela, o da vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nello stesso comune.

La deroga ai suddetti motivi di non ammissione potrà essere concessa con specifico e motivato provvedimento, sulla base di comprovate e documentate situazioni di disagio sociale.

ART. 8

CESSAZIONE SOSPENSIONE O RIDUZIONE DEL S.A.D.

Il Servizio di Assistenza Domiciliare può cessare in caso di:

· rinuncia del beneficiario;

· ricovero definitivo in istituto;

· decesso.

Il Servizio di Assistenza Domiciliare può essere sospeso in caso di:

· ricovero ospedaliero;

· soggiorni climatici;

· soggiorni da parenti;

· mancato pagamento delle quote di compartecipazione alla spesa.

Il Servizio di Assistenza Domiciliare può essere ridotto o ampliato negli accessi e/o nel numero delle ore delle prestazioni, in relazione alle variazioni delle necessità dell’utente.

L’ufficio servizi sociali potrà modificare l’erogazione del servizio in funzione della domanda da soddisfare e delle risorse a propria disposizione.

Nel caso in cui le richieste esorbitino dalla capacità di risposta del servizio, verrà costituita una lista d’attesa sulla base dell’urgenza della prestazione, dello stato di isolamento in cui versa l’anziano, dell’età anagrafica, della data in cui è stata inoltrata la richiesta, della situazione economica e abitativa dell’anziano.

ART. 9

Trattamento dei dati

1. I dati acquisiti possono essere utilizzati solo ai fini dell’erogazione delle prestazioni sociali agevolate di cui al presente Regolamento.

2. Titolare del trattamento dei dati è il Responsabile dell’Ufficio servizi sociali o suo delegato, al quale è demandata la cura della riservatezza degli stessi e il loro utilizzo nel rispetto della legge n. 675/1996.

3. Il dichiarante, ove la dichiarazione sia resa alla Comunità Montana, ai sensi dell’articolo 13 della citata legge 675/96 può rivolgersi, in ogni momento, all’Ufficio servizi sociali per verificare i dati che lo riguardano e farli eventualmente aggiornare, integrare, rettificare o cancellare, chiederne il blocco ed opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge.

4. In caso di aggiornamento, integrazione o rettifica dei dati, ovvero ove ne sia stato chiesto il blocco o sia stata presentata opposizione al loro trattamento, il Responsabile dell’Ufficio ne dà immediata comunicazione agli altri Enti che abbiano utilizzato la certificazione della Comunità Montana.

ART. 10

Entrata in vigore e pubblicità

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione all’Albo Pretorio della Comunità Montana. Contestualmente lo stesso viene affisso agli Albi Pretori dei Comuni che hanno aderito al Piano sociale dell’ambito n. 6 Gran Sasso.

2. Oltre alla pubblicazione di cui sopra, copia del presente Regolamento verrà inviata ai Responsabili dei servizi sociali dei Comuni aderenti e ai centri di assistenza fiscale operanti sul territorio dell’Ambito sociale n. 6 Gran Sasso, affinché gli interessati ne possano prendere visione in qualsiasi momento.

3. Per assicurare la massima pubblicità del presente Regolamento, il Responsabile dell’ufficio servizi sociali della Comunità Montana, a valere sui fondi per spese generali dell’ufficio di piano, potrà a darne notizia con affissioni murali, comunicati stampa e annunci radiofonici e televisivi, a livello locale.

APPENDICE

Natura delle prestazioni del Servizio Assistenza Domiciliare

a)Aiuti domestici

Questa prestazione comprende tutte le attività finalizzate a mantenere l’ambiente abitativo decoroso, igienicamente garantito e sicuro. Le attività da prendere in considerazione sono costituite, nel dettaglio, da: arieggiare gli ambienti, rifare il letto, riordinare la biancheria e gli indumenti, pulire e spolverare, raccogliere rifiuti da eliminare, la pulizia dei pavimenti, dei mobili, la pulizia e sanificazione dei servizi igienici.

b)Cura della persona

Gli interventi che si prendono in considerazione per questa prestazione riguardano tutto ciò che si fa per garantire alla persona l’igiene e un aspetto decoroso. Più precisamente questi interventi consistono nella pulizia del viso, mani, piedi, capelli, nel fare bidet, nell’uso di sussidi per l’incontinenza.

Oltre a ciò la “cura della persona” comprende la verifica dello stato dell’epidermide e la cura dell’aspetto generale della persona (pettinatura vestiti). Per ciò si considera l’aiuto fornito per indossare, per calzare, per portare con proprietà, la premura a verificare durante le ore di servizio lo stato dei vestiti e a conservare in ordine gli indumenti della persona interessata.

c)Fornitura dei pasti

Si considerano gli interventi con i quali si provvede agli acquisti e con i quali si conservano adeguatamente le provviste. Oltre a ciò si prende in considerazione la preparazione dei pasti in senso stretto: la preparazione del tavolo e la cottura adeguata del cibo

d)Cambio della biancheria e servizio di lavanderia

Gli interventi che si prendono in considerazione riguardano ciò che viene fatto per garantire alla persona interessata il cambio dei propri indumenti e il lavaggio della biancheria.

f) Alzare dal letto

Questa prestazione comprende gli interventi effettuati per consentire alle persone in parte o totalmente impedite di alzarsi dal letto. Si tratta di interventi effettuati per aiutare nella deambulazione gli anziani la cui perdita di autonomia consente comunque una qualche possibilità di camminare.

g)Attività di socializzazione

La prestazione riguarda gli interventi effettuati per conservare alla persona interessata, compatibilmente con il suo livello di autonomia, le relazioni interpersonali e sociali con il contesto in cui vive, facendole superare stati di passività e di rinuncia. Gli interventi da considerare comprendono gli sforzi per coinvolgere familiari, parenti e vicinato, le iniziative attuate per raccogliere dalla persona interessata segnalazioni di problemi, suggerimenti, lamentele sui vari servizi e sulle varie iniziative legate al tempo libero.
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